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Cenno di dimostrazione: la) fissato
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•ognl E>O esiste

(l .6) •

che è un'auto-

l e funzi oni u
E

di [6J, partendo

si oossono trovare esattamente

nel nostro caso dalla funzione

come ne l
n+ l

y 2

teorema 4.1 pago 30
•

+1)1

. l _ (0-p )L_"1 •funz10ne generalizzata Der ~, corrispondente all 'autova ore 'À= ~ I

Per la lb) basta tener presente la (1.5).

Possiamo allora aoolicare all 'operatore L considerato sullo spazio Hl '

la teoria modificata dello scattering secondo Lax e Phillips.

~.2. Equazione delle onde automorfe di peso n.

Consideriamo l'equazione delle onde automorfe di peso n:

(2. l )

l'energia associata

Lu - u
tt

e positiva su Hl eccezion fatta per un sottospazio di dimensione finita.

La disuguaglianza (1.4) suggerisce di considerare su Hl la forma quadratica:

G(u) = E(u) + r K(u) .

Denotiamo con )lG il completamento dell 'insieme dei dati f - {fl,f
2
} (con

f l ,f2 funzioni di Hl) rispetto alla norma:
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nenerato dai dati
•

sono le autofunzioni di
•Vl

Se q,
2 J

~,' costruiamo
J

10 spazio

L corrisDondenti agli autovalori positi-

+
f~ ='{q., +~. g.}

J J J J

e denotiamo con:

')0/ l'insieme dei dati f = {f1,f2} con f
1

appartenente al dominio di ILI~
o

ed f
2 apDartenente ad Hl

:W il sottosDazio di ']( E-ortogona1e a <PD o

)f' il comn1etamento di }l' risnetto alla norma dell 'enerqia.
E o

o 1
L'operatore A -

L o
genera nello sDazio ~ = <P e ~~ un gruppo di

operatori unitari U(t) (unitari risnetto all'energia).

~ o
Consideriamo inoltre gli spazi 1t'G 1'f

G
ottenuti completando rispetto alla

,
G-norma i sottospazi ')~ e}f' l'iniezione canonica:

o o '

-> 1«'
E

risulta surgettiva ed il suo nucleo 1 ha dimensione finita e coincide con il
o

nucleo di A considerato come operatore su 1tf'G' Inoltre A genera anche

un gruppo di operatori utt) che cresce al niù esponen,ia1mente e per cui

l'uguaglianza j U' (t) = U(t)j (pertanto continueremo a indicar10 con

n.3. Riduzione del problema al caso dello spazio libero.

o I

su :>f
G

vale

U(t)).

Consideriamo il seguente cambiamento di variabili sui dati {u,U
t
} a sup

porto compatto in F, nulli per y < O e dipendenti dal solo parametro y:


